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À La legge 366/1998legge 366/1998 prevede che le regioni provvedano a redigere il piano di riparto 
dei contributi sulla base dei progetti presentati da comuni e province, 
evidenziando come priorità i collegamenti con edifici scolastici, con le aree verdi, con 
le aree destinate a servizi, con le strutture socio sanitarie, con la rete di trasporto 
pubblico, con gli uffici pubblici e con le aree di diporto e turistiche.

Il  D.M. 557 del 30.11.1999D.M. 557 del 30.11.1999 prevede che gli enti locali si dotino di strumenti di strumenti di 
pianificazione e di progettazionepianificazione e di progettazione, e in particolare di un piano della rete degli piano della rete degli 
itinerari ciclabili,itinerari ciclabili, nel quale siano previsti gli interventi da realizzare.

La Regione Toscana è stata tra le prime regioni italiane a dare attuazione alle leggi 
nazionali che regolano gli interventi nel settore della mobilità ciclabile, con la L.R. 
06.06.2012, n.27 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”“Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica” 
finalizzata a promuovere l‟utilizzo della bicicletta in Toscana, individuando la bicicletta 
quale mezzo di trasporto alternativomezzo di trasporto alternativo a quelli motorizzati e come mezzo di mezzo di 
prevenzione sanitaria e di socialitàprevenzione sanitaria e di socialità, volta a realizzare obiettivi di intermodalitàintermodalità, tesi 
a favorire “una migliore fruizione del territoriomigliore fruizione del territorio” e “uno sviluppo infrastrutturalesviluppo infrastrutturale con 
valenza anche in ambito sanitario, sociale, turistico e sportivo”. 
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LA L.R. 27/2012 LA L.R. 27/2012 
““INTERVENTI PER FAVORIRE LO SVILUPPO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA”INTERVENTI PER FAVORIRE LO SVILUPPO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA”
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LA L.R. 27/2012 LA L.R. 27/2012 

““INTERVENTI PER FAVORIRE LO SVILUPPO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA”INTERVENTI PER FAVORIRE LO SVILUPPO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA”
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Art. 1 - FinalitàArt. 1 - Finalità

Obiettivi:Obiettivi: 
 intermodalitàintermodalità, 
 migliore fruizione del territoriofruizione del territorio
 sviluppo infrastrutturalesviluppo infrastrutturale
  sviluppo in sicurezza dell’uso della sviluppo in sicurezza dell’uso della 

biciclettabicicletta, sia in ambito urbano che 
extraurbano

Attraverso:Attraverso:
 creazione di una rete ciclabilerete ciclabile regionale 
 realizzazione di percorsi ciclabilipercorsi ciclabili e 

ciclopedonali, 
 interventi per coesistenzacoesistenza dell’utenza
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L.R. 27/2012 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”L.R. 27/2012 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”

LE FINALITA’LE FINALITA’

4



PP
IA

N
O

 
IA

N
O

 RR
E
G

IO
N

A
L
E
 

E
G

IO
N

A
L
E
 II

N
T
E

G
R

A
T

O
 

N
T
E

G
R

A
T

O
 II

N
F
R

A
S

T
R

U
T
T

U
R

E
 E

 
N

F
R

A
S

T
R

U
T
T

U
R

E
 E

 MM
O

B
IL

IT
À

O
B

IL
IT

À
LA L.R. 27/2012 LA L.R. 27/2012 
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Art. 2 - Obiettivi strategiciArt. 2 - Obiettivi strategici

Ciclomobilità extraurbana:Ciclomobilità extraurbana: 
 percorsipercorsi e circuiti connessi alla mobilità collettivamobilità collettiva;
 rete, interconnessa, protetta e dedicata, di itinerari ciclabili itinerari ciclabili e 

ciclopedonali (valore ambientale, paesaggistico, culturale e turistico), rete rete 
di servizidi servizi e strutture dedicate.

 percorsipercorsi dedicati e strutture di supporto in ambiente rurale e montaniambiente rurale e montani
 rete di ciclostazioniciclostazioni 

Ciclomobilità urbana:Ciclomobilità urbana:
 incremento della rete ciclabileincremento della rete ciclabile esistente, privilegiandone il completamento 

su tutto il territorio urbano e la messa in rete;
 messa in sicurezzamessa in sicurezza, anche attraverso specifica segnalazione;
 connessione con il sistema della mobilità collettivamobilità collettiva.

Recupero:Recupero:
Il recupero e la riqualificazione di vecchie infrastrutture inutilizzate e di 
vecchi manufatti stradali in disuso 
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GLI OBIETTIVI STRATEGICIGLI OBIETTIVI STRATEGICI 
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Art. 3 - Programmazione regionaleArt. 3 - Programmazione regionale

La programmazione regionale della mobilità ciclabile è contenuta nel 
piano regionale integrato delle infrastrutture e della mobilitàpiano regionale integrato delle infrastrutture e della mobilità (PRIIMPRIIM).

Il PRIIM indica:Il PRIIM indica:
 obiettivi di intermodalitàintermodalità da raggiungere;
 obiettivi e strategie per la riconversionericonversione in percorsi ciclabili e 

ciclopedonali;
 criteri, strumenti e finanziamenti per la redazione dei pianiredazione dei piani provinciali e 

comunali per la mobilità ciclistica, finanziabili anche nell’ambito 
dell’elaborazione dei Piani per la mobilità urbana sostenibile (PUMSPUMS) (testo 
modificato con l.r. 31 marzo 2017, n. 15 , art. 95)

Il PRIIM individua il sistema ciclabile di scala regionaleIl PRIIM individua il sistema ciclabile di scala regionale, quale elemento 
di connessione ed integrazione dei sistemi ciclabili provinciali e comunali.

LA L.R. 27/2012 LA L.R. 27/2012 
““INTERVENTI PER FAVORIRE LO SVILUPPO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA”INTERVENTI PER FAVORIRE LO SVILUPPO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA”
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LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
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IL PRIIM – GLI OBIETTIVI E LE AZIONI DI PIANOIL PRIIM – GLI OBIETTIVI E LE AZIONI DI PIANO

Piano Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (Priim), istituito 
con L.R. 55/2011, costituisce lo strumento di programmazione 
unitaria attraverso il quale la Regione definisce in maniera 
integrata le politiche in materia di mobilità, infrastrutture e 
trasporti. Interventi per la 

mobilità sostenibilemobilità sostenibile 
in ambito urbano e 
accessibilità 

L.R 27/2012 
Intervent per favorire 
lo sviluppo della 
mobilità ciclistca

Interventi per la 
sicurezzasicurezza stradale

Interventi per la 
mobilità ciclabilemobilità ciclabile in 
ambito urbani ed 
extraurbano

MOBILITA’ SOSTENIBILE

RETE REGIONALE
MOBILITA’ CICLABILE
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RETE REGIONALE DELLA MOBILITA’ CICLABILE DEL P.R.I.I.M.RETE REGIONALE DELLA MOBILITA’ CICLABILE DEL P.R.I.I.M.

Classifiazione della rete Classifiazione della rete 
regionale della mobilità iiilabile regionale della mobilità iiilabile 
(PRIIM):(PRIIM):

Sistema integrato Ciclopista dell’Arno e Sistema integrato Ciclopista dell’Arno e 
              Sentero della bonifca Sentero della bonifca 

Ciclopista Tirrenica Ciclopista Tirrenica 

Tracciato ciclabile della Via FrancigenaTracciato ciclabile della Via Francigena

Itnerario ciclabile Grosseto-Siena-ArezzoItnerario ciclabile Grosseto-Siena-Arezzo
            collegamento Adriatco collegamento Adriatco 

Itnerario di collegamento FI-BO (VR-FI)Itnerario di collegamento FI-BO (VR-FI)

Ciclopista TiberinaCiclopista Tiberina

Collegamento tra itnerario FI-BO e via Collegamento tra itnerario FI-BO e via 
            FrancigenaFrancigena

Collegamento tra Ciclopista dell’Arno e Collegamento tra Ciclopista dell’Arno e 
            Ciclopista Tirrenica Ciclopista Tirrenica 

Rete regionale delle Ciclostazioni Rete regionale delle Ciclostazioni 
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TRACCIATO CICLABILE DELLA VIA FRANCIGENA TRACCIATO CICLABILE DELLA VIA FRANCIGENA 

La via Francigena si 
snoda sul territorio 
toscano attraversando 
luoghi di sicuro interesse 
religioso, culturale e 
turistico. . 

In auto, a piedi, in 
bicicletta, a cavallo, 380 
km, 39 Comuni 
attraversati, più di 1000 le 
strutture ricettive.
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SISTEMA INTEGRATO CICLOPISTA DELL’ARNO - SENTIERO DELLA BONIFICASISTEMA INTEGRATO CICLOPISTA DELL’ARNO - SENTIERO DELLA BONIFICA

Periorso iiilabile lungo il Fiume Arno, dalla sorgente  alla foie, oltre al iollegamento ion la Val 
di Chiana, per una lunghezza di iiria 430 km ioinvolgendo 4 provinie e più di 60 Comuni
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CICLOVIA SOLE VERONA - FIRENZECICLOVIA SOLE VERONA - FIRENZE

Itinerario propostoItinerario proposto Tratto toscanoTratto toscano

 Ciclovia di interesse nazionale (eurovelo 7) Ciclovia di interesse nazionale (eurovelo 7) 
inserita all’interno della legge di stabilità 2016 inserita all’interno della legge di stabilità 2016 
per eventuali fnanziamentiper eventuali fnanziamenti

 È stato realizzato lo studio di prefatbilità per È stato realizzato lo studio di prefatbilità per 
la richiesta di fnanziamento al Ministeroila richiesta di fnanziamento al Ministeroi

 In questa fase viene fnanziata la progetazione In questa fase viene fnanziata la progetazione 
di fatbilità tecnica ed economica (ex di fatbilità tecnica ed economica (ex 
preliminare).preliminare).



14

CICLOPISTA TIRRENICACICLOPISTA TIRRENICA

 La Ciclovia Tirrenica (Itnerario Biiitalia n. 16Itnerario Biiitalia n. 16) è collegata ad altre Ciclovie della Rete nazionale 
delle Ciclovie e dei percorsi europei EUROVELO.

 Itnerario superiore ai 300 km300 km (oltre 500 km con le variant e i collegament) 


Interessa 30 iomuni di 5 provinie tosiane30 iomuni di 5 provinie tosiane, una popolazione complessiva di 900 mila persone 
con presenze turistche superiori ai 21 milioni  -  due parihi regionalidue parihi regionali e diverse aree di 
rilevante interesse culturale e ambientale, collega port e stazioni

* 78% è esistente78% è esistente 
(percorsi in sede propriai 
strade a basso trafcoi 
piste ciclabili adiacent a 
strade con trafco 
normale), 
* 19% da adeguare* 19% da adeguare 
* 3% da realizzare* 3% da realizzare.
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Art. 4 - Pianificazione provinciale e comunaleArt. 4 - Pianificazione provinciale e comunale

 Le provinceLe province: piano territoriale di coordinamento - redigono piani 
provinciali per la mobilità ciclistica in coerenza con il PRIIM; 

 I comuniI comuni: redigono piani comunali per la mobilità ciclistica, in coerenza 
con il piano regionale e il piano provinciale, ove vigente.

 I piani provinciali e i piani comunali:
 individuano e definiscono gli indirizziindirizzi, i criteri, i parametri e gli interventi 

necessari a livello provinciale e comunale per la creazione di una rete di 
infrastrutture e di servizi per la mobilità ciclistica organica e funzionale.

 individuano la rete ciclabile e ciclopedonale rete ciclabile e ciclopedonale quale elemento 
integrante della rete di livello regionale e provinciale, prevedendo la 
connessione dei grandi attrattori di traffico
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Art. 5 - Intese e accordiArt. 5 - Intese e accordi

 proprietari e gestori delle reti ferroviarieproprietari e gestori delle reti ferroviarie - riconversioni delle tratte 
ferroviarie dismesse: recupero e conservazione delle stazioni e dei caselli 
ferroviari  destinati a strutture ricettive e di assistenza o a punti di ristoro 
per l’ospitalità dei cicloturisti

 gestori del trasporto pubblico localegestori del trasporto pubblico locale - trasporto combinato di passeggeri 
e cicli sui mezzi ferroviari e sui mezzi di trasporto pubblico locale

 province e comuni, associazioni province e comuni, associazioni di categoria ed il sistema scolastico, 
attività di informazione e formazioneinformazione e formazione tese alla diffusione dell’uso della 
bicicletta

 province, i comuni e gli altri enti province, i comuni e gli altri enti interessati - sistema di informazionesistema di informazione e 
consultazione, tramite accesso internet,  dell’offerta ciclabile con i tracciati 
dei percorsi, i punti di scambio intermodale ed i punti di assistenza e di 
ristoro. Il sistema è costantemente aggiornato.
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L.R. 27/2012 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”L.R. 27/2012 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”

TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI (1/3)TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI (1/3)

20

Gli interventi per la mobilità ciclisticaGli interventi per la mobilità ciclistica, in conformità alla legge 19 , in conformità alla legge 19 
ottobre 1998, n. 366 e caratteristiche tecniche fissate dal regolamento ottobre 1998, n. 366 e caratteristiche tecniche fissate dal regolamento 
557/1999, sono 557/1999, sono finalizzatifinalizzati alla  alla progettazione, realizzazione e progettazione, realizzazione e 
promozione promozione di:di:

a) reti urbane o extraurbane di itinerari e piste ciclabili e ciclopedonalia) reti urbane o extraurbane di itinerari e piste ciclabili e ciclopedonali

b) itinerari ciclabili turistici e infrastrutture connesse;b) itinerari ciclabili turistici e infrastrutture connesse;

c) poli di interscambio modale;c) poli di interscambio modale;

d) strutture e centri di servizio alla mobilità ciclistica, sia in ambito d) strutture e centri di servizio alla mobilità ciclistica, sia in ambito 
urbano che extraurbanourbano che extraurbano.

Art. 6 -  Tipologie degli interventi Art. 6 -  Tipologie degli interventi 
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21

Gli interventi per la mobilità ciclistica possono comprendere:interventi per la mobilità ciclistica possono comprendere:

a) realizzazione di sottopassi e sovrappassi ciclabili e ciclopedonali;
b) dotazioni infrastrutturali utili alla sicurezza del traffico ciclistico e 
motorizzato;
c) costruzione e dotazione di parcheggi attrezzati, liberi o custoditi, e di centri 
di noleggio riservati alle biciclette, prioritariamente in corrispondenza dei centri 
intermodali di trasporto pubblico, d’intesa con le società di gestione e presso 
strutture pubbliche;
d) messa in opera di segnaletica, verticale e orizzontale, specializzata per il 
traffico ciclistico, nonché di segnaletica integrativa dedicata agli itinerari 
ciclabili;
e) predisposizione di strutture mobili e di infrastrutture atte a realizzare 
l’intermodalità fra biciclette e mezzi di trasporto pubblico;
f) intese con i soggetti esercenti i servizi ferroviari e i gestori delle infrastrutture 
ferroviarie al fine di promuovere l’intermodalità tra la bicicletta e il treno, in 
particolare per la realizzazione di parcheggi per biciclette nelle aree di 
pertinenza delle stazioni ferroviarie e la promozione del trasporto della 
bicicletta al seguito;
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Gli interventi per la mobilità ciclistica possono comprendere:

g) intese con le aziende di trasporto pubblico per l’integrazione con l’uso della 
bicicletta, nonché per la predisposizione di strutture per il trasporto delle 
biciclette sui mezzi pubblici;
h) realizzazione di servizi di biciclette a noleggio;
i) realizzazione di conferenze, attività culturali ed iniziative educative atte a 
favorire la cultura della bicicletta come mezzo di trasporto;
j) attivazione presso gli enti preposti al turismo di servizi di informazione per 
cicloturisti;
k) redazione, pubblicazione e divulgazione di cartografia specializzata, anche 
di tipo elettronico;
l) ogni ulteriore intervento finalizzato allo sviluppo ed alla sicurezza del 
traffico ciclistico, anche attraverso la creazione di punti di manutenzione della 
bicicletta, ed in particolare iniziative formative ed informative sull’utilizzo di 
protezioni del ciclista.

Nel quadro delle indicazioni del PRIIM e dei piani provinciali e comunali, una 
quota non inferiore al cinque per centoquota non inferiore al cinque per cento della superficie dei posti auto posti auto 
previsti,previsti, adeguatamente attrezzata, deve essere riservata al parcheggio di riservata al parcheggio di 
biciclette. biciclette. 
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sottopassi e sovrappassi dotazioni infrastrutturali utili alla sicurezza 

parcheggi attrezzati e noleggi
intermodalità 
con mezzi TPL



L
A

 L
E
G

G
E
 R

. 
L
A

 L
E
G

G
E
 R

. 
2

7
/

2
0

1
2

2
7

/
2

0
1

2
 P

E
R

 S
V

IL
U

P
P

A
R

E
 L

A
 M

O
B

IL
IT

A
’ 
C

IC
L
A

B
IL

E
 P

E
R

 S
V

IL
U

P
P

A
R

E
 L

A
 M

O
B

IL
IT

A
’ 
C

IC
L
A

B
IL

E
L.R. 27/2012 - TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI L.R. 27/2012 - TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI 

24

Intese con le aziende 
di trasporto pubblico

Bike sharing

segnaletica specializzata 
per il traffico ciclistico
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http://www.regione.toscana.it/documents/10180/320308/Piste+ciclabili+in+ambito+fluviale/45dc1a64-fc18-47e5-b991-9b08acc343a2?version=1.0
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5104536&nomeFile=Delibera_n.938_del_06-10-2015-Allegato-A
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1. Province e comuniProvince e comuni realizzano gli interventi previsti dai piani 
provinciali e comunali, e atal fine possono collaborare (anche con 
soggetti privati) mediante adeguate forme di concertazione, anche 
attraverso accordi di programma accordi di programma. 
2. La Regione, le province e i comuni adottano misure idonee ad 
incrementare l’uso della bicicletta  da parte dei propri dipendenti.incrementare l’uso della bicicletta  da parte dei propri dipendenti. 

Art. 7 - Soggetti attuatori Art. 7 - Soggetti attuatori 
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I comuni sedi di stazioni ferroviariecomuni sedi di stazioni ferroviarie o di poli di interscambio poli di interscambio 
modalemodale provvedono alla realizzazione di ciclostazioni o depositi ciclostazioni o depositi 
custoditicustoditi con eventuale servizio di noleggio e manutenzione, anche 
attraverso apposite convenzioniconvenzioni con le aziende che gestiscono le 
infrastrutture e i servizi di trasporto pubblico.

  Art. 8 -  Disposizioni Art. 8 -  Disposizioni 
particolari per i comuni particolari per i comuni 
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La La manutenzionemanutenzione dei tracciati e dei percorsi ciclabili realizzati in  dei tracciati e dei percorsi ciclabili realizzati in 

attuazione dei piani provinciali e comunali, in coerenza con il attuazione dei piani provinciali e comunali, in coerenza con il 

PRIIM, e la manutenzione dei percorsi e dei tracciati ciclabili PRIIM, e la manutenzione dei percorsi e dei tracciati ciclabili 

preesistenti, preesistenti, è aè a  carico degli enti proprietari carico degli enti proprietari nel cui territorio insiste nel cui territorio insiste 

il percorso.il percorso.

Gli Gli accordi di programmaaccordi di programma che definiscono tracciati e percorsi che  che definiscono tracciati e percorsi che 

insistono insistono sul territorio di più comunisul territorio di più comuni  devono  prevederedevono  prevedere anche la  anche la 

ripartizione dei costi di manutenzioneripartizione dei costi di manutenzione, sia ordinaria che , sia ordinaria che 

straordinaria.straordinaria.

 Art. 9 -  Gestione e manutenzione Art. 9 -  Gestione e manutenzione 
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c.1 bis. Enti locali, consorzi di bonifica e altri enti pubbliciEnti locali, consorzi di bonifica e altri enti pubblici possono stipulare 

specifici accordi per l'esecuzione, da parte dei medesimi enti o consorzi che già che già 

svolgono attività di manutenzionesvolgono attività di manutenzione nell'ambito dell'esercizio delle funzioni istituzionali 

nelle aree di competenza, di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per 

ciascun tracciato o percorso ciclabile. (Comma  inserito con l.r. 27 dicembre 2017, n. 

78, art. 15.)

La Regione è autorizzata a concedere finanziamenti agli enti proprietari delle strade 

che provvedono in caso di manutenzione straordinaria della sede stradale, a 

realizzare percorsi ciclabili adiacenti, purché realizzati in conformità al PRIIM, salvo 

comprovati problemi di sicurezza.

La Regione ha messo a bilancio La Regione ha messo a bilancio fondi per la manutenzione straordinaria e ordinariafondi per la manutenzione straordinaria e ordinaria  

delle ciclovie di interesse regionale. Assegnazione primo semestre 2018delle ciclovie di interesse regionale. Assegnazione primo semestre 2018

L.R. 27/2012 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”L.R. 27/2012 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”
GESTIONE E MANUTENZIONEGESTIONE E MANUTENZIONE
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La Regione è autorizzata a 

concedere finanziamenti agli 

enti proprietari delle strade che 

provvedono, in caso di 

manutenzione straordinaria 

della sede stradale, a realizzare 

percorsi ciclabili adiacenti, 

purché realizzati in conformità 

al PRIIM, salvo comprovati 

problemi di sicurezza.

  Art. 10 - Finanziamenti Art. 10 - Finanziamenti 
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MOBILITA’ COME CHIAVE DI LETTURA
DELLA CITTA’: 

LA MOBILITA’ SI PIANIFICA
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Bandi CiclomobilitàBandi Ciclomobilità

  Intervent fnanziat ion fondi POR FESR 2014-2020

Azione: 4.6 Aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane
• 4.6.1 – Realizzazione di infrastruture e nodi di interscambio fnalizzat all’incremento della 
mobilità colletva e alla distribuzione ecocompatbile delle merci e relatvi sistemi di trasporto.
• 4.6.4 – Sviluppo delle infrastruture necessarie all’utlizzo del mezzo a basso impato ambientale 
anche atraverso iniziatve di charginghub - Sostegno ad intervent di mobilità urbana sostenibile: 
incremento mobilità dolce - piste ciclopedonali
 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE
 
“I territori interessat sono identifabili nei Comuni tosfani fompresi nelle Aree Funzionali Urbane 
(FUA), nei quali sia presente una stazione/fermata del servizio ferroviario regionale o del servizio 
tramviario.”
 
“Il fnanziamento è condizionato alla previsione delle azioni in strategie previste dai Piani di 
mobilità urbana o metropolitana o in equivalent strument di pianifcazione adotat che abbiano 
caratere di sostenibilità ……….. Deve inoltre essere garantta la foerenza fon i Piani per la qualità 
dell’aria isttuit ai sensi della Diretva 2008/50/CE.”
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Bandi CiclomobilitàBandi Ciclomobilità

  Intervent fnanziat ion fondi POR FESR 2014-2020

 Azione 4.6.4 sub a)
 Proiedura 1
 Completamento del "Sistema 

Integrato Ciclopista dell'Arno e 
Sentero della Bonifca"

        4,6 milioni di euro4,6 milioni di euro

 Azione 4.6.1 sub b)
 Sostegno ad intervent di mobilità urbana 

sostenibile: azioni integrate per la mobilità
          3,7 milioni di euro3,7 milioni di euro

 Azione 4.6.4 sub a)
 Proiedura 2
 Piste ciclabili in ambito 

urbano
        2,8 milioni di euro2,8 milioni di euro
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Il Piano urbano di mobilità sostenibile (Pums) è uno 
strumento di pianificazione che, in un orizzonte 
temporale di medio-lungo periodo (10 anni), sviluppa 
una visione di sistema della mobilità urbana
ObiettivoObiettivo: sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica 

AzioniAzioni: migliorare l’efficacia e l’efficienza del sistema 
della mobilità, integrazione del sistema di mobilità 
con l’assetto e gli sviluppi urbanistici e territoriali.

Il decretodecreto 4 agosto 
2017 del Ministero 
delle Infrastrutture e dei 
Trasporti (Mit), 
pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 
233 del 5 ottobre 2017, 
contiene le linee guida linee guida 
per la redazione del per la redazione del 
PumsPums su tutto il 
territorio nazionale.

Linee guida PUMSLinee guida PUMS
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CHI:CHI: ObbligoObbligo per città metropolitane, gli enti di area vasta, i comuni e le 
associazioni di comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, 
devono predisporre e adottare nuovi Pums al fine di accedere ai 
finanziamenti statali di infrastrutture per nuovi interventi per il trasporto 
rapido di massa, quali Sistemi ferroviari metropolitani, metro e tram, 
avvalendosi delle linee guida adottate con il decreto. FacoltativoFacoltativo per gli 
altri.

COME:COME: Le linee guida sono composte da due documenti:
 procedura uniformeprocedura uniforme per la redazione ed approvazione dei PUMS 

(allegato 1 al decreto);
 individuazione delle strategieindividuazione delle strategie di riferimento, degli obiettiviobiettivi macro e 

specifici e delle azioniazioni che contribuiscono all’attuazione concreta delle 
strategie, nonché degli indicatoriindicatori da utilizzare per la verifica del 
raggiungimento degli obiettivi dei PUMS, (allegato 2 al decreto)

QUANDO: QUANDO: Gli enti locali devono predisporre e adottare nuovi Pums 
secondo le linee guida, entro ventiquattro mesi dall’entrata in vigore del 
decreto. Sono fatti salvi i Pums già adottati alla data di entrata in vigore 
del decreto che, se necessario, sono aggiornati entro il termine di 
ventiquattro mesi dall’entrata in vigore del decreto.

Linee guida PUMSLinee guida PUMS
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La Regione Toscana assegnerà di fondi per  la elaborazione dei Regione Toscana assegnerà di fondi per  la elaborazione dei 
PUMS PUMS  sulla base del decreto 4 agosto 2017 del MIT (linee guida per la 
redazione del Pums su tutto il territorio nazionale)

- per promuovere l’elaborazione dei PUMS prioritariamente da parte degli 
enti locali che incorrono negli obblighi del DM 4 agosto 17 (Città 
metropolitana di Firenze, gli enti di area vasta, i comuni e le associazioni 
di comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti)

- per promuovere interventi inseriti in una strategia generale e che 
concorrono alla sostenibilità urbana e alla pianificazione razionale della 
rete dei trasporti;

- per recepire gli obiettivi e gli indirizzi fissati dalle normative comunitarie e 
nazionali, ma anche quelli specifici del settore Trasporti

Contributi regionali per la redazione dei PUMSContributi regionali per la redazione dei PUMS
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La legge prevede:La legge prevede:

CICLOVIE E RETE CICLOVIARIACICLOVIE E RETE CICLOVIARIA - definizione definizione 
normativanormativa delle ciclovie e delle reti cicloviariereti cicloviarie, 
nonché quella di via verde ciclabilevia verde ciclabile, sentiero ciclabilesentiero ciclabile 
o percorso naturapercorso natura, strada senza trafficosenza traffico, strada a 
basso traffico e strada 30strada 30 (urbana ed extraurbana)

BICITALIA - RETE CICLABILE NAZIONALEBICITALIA - RETE CICLABILE NAZIONALE -   
Le infrastrutture inserite nella Rete BicitaliaRete Bicitalia 
costituiscono infrastrutture di interesse strategico infrastrutture di interesse strategico 
nazionalenazionale. Si disciplina inoltre la proceduraprocedura per la 
predisposizione ed approvazione dei progetti progetti 
necessari alla realizzazione della Rete Bicitalia.necessari alla realizzazione della Rete Bicitalia. 
L’approvazione di tali progetti costituisce variante a tutti variante a tutti 
gli strumenti urbanistici vigenti.gli strumenti urbanistici vigenti.

“Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete 
nazionale di percorribilità ciclistica”

LEGGE 11 gennaio 2018, n. 2 LEGGE 11 gennaio 2018, n. 2 
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LEGGE 11 gennaio 2018, n. 2 LEGGE 11 gennaio 2018, n. 2 

“Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in 
bicicletta e la realizzazione della rete 
nazionale di percorribilità ciclistica”

- PIANO GENERALE DELLA MOBILITÀ CICLISTICAPIANO GENERALE DELLA MOBILITÀ CICLISTICA -  dovrà costituire 
parte integrante del Piano generale dei trasporti e della logisticaPiano generale dei trasporti e della logistica e 
riferirsi ai due settori della mobilità ciclisticadue settori della mobilità ciclistica (urbano e 
metropolitano, percorsi definiti a livello regionale, nazionale ed 
europeo). Dovrà indicare:

 obiettiviobiettivi annuali
 interventiinterventi prioritari da realizzare
 individuazione delle ciclovie di interesse nazionaleciclovie di interesse nazionale «Bicitalia» 
 azioni per sviluppo della mobilità ciclisticasviluppo della mobilità ciclistica in ambito urbano 

(sicurezza dei ciclisti, interscambio modale)
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PIANI REGIONALI E URBANI DELLA MOBILITÀ CICLISTICA - PIANI REGIONALI E URBANI DELLA MOBILITÀ CICLISTICA - 
Le regioni approvano il Piano regionale triennale della mobilità  Piano regionale triennale della mobilità 
ciclisticaciclistica che disciplina l'intero sistema ciclabile regionale ed è redatto redatto 
sulla base dei piani urbani della mobilità sostenibile (PUMS)sulla base dei piani urbani della mobilità sostenibile (PUMS) e dei 
relativi programmi e progetti presentati dai comuni e dalle città 
metropolitane. 
DefinisceDefinisce: la rete ciclabile regionaleciclabile regionale; le ciclovie incluse in BicitaliaBicitalia; il 
sistema di interscambiosistema di interscambio; gli indirizzi per le reti ciclabiliindirizzi per le reti ciclabili urbane ed 
extraurbane, la procedura procedura di recepimento di tali indirizzi.

I comuni definiscono i piani urbani della mobilità ciclistica I comuni definiscono i piani urbani della mobilità ciclistica 
(“Biciplan”)(“Biciplan”), quali piani di settore dei PUMS, che prevedono: la rete la rete 
degli itineraridegli itinerari ciclabili e dei collegamenti, spazi dedicati alla sostasosta delle 
biciclette,  servizi di condivisione delle biciclette (bikesharingbikesharing).

LEGGE 11 gennaio 2018, n. 2 LEGGE 11 gennaio 2018, n. 2 

“Disposizioni per lo sviluppo della 
mobilità in bicicletta e la realizzazione 

della rete nazionale di percorribilità 
ciclistica”



Pianificare le reti ciclabiliPianificare le reti ciclabili
la Legge regionale n. 27/2012la Legge regionale n. 27/2012

      02 Febbraio 201802 Febbraio 2018      

Dott. Alessandro Romei Dott. Alessandro Romei 
Direzione Politiche mobilita', infrastrutture e trasporto pubblico localeDirezione Politiche mobilita', infrastrutture e trasporto pubblico locale

Settore Trasporto Pubblico LocaleSettore Trasporto Pubblico Locale
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